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1. OBIETTIVI E UTILITA’ DEL PROTOCOLLO PRESSO IL NOSTRO ISTITUTO

Il presente Protocollo per la gestione dei casi di ADHD è stato predisposto nel rispetto della normativa vigente e con riferimento ai “Suggerimenti operativi per la stesura del piano di prevenzione e di gestione delle crisi comportamentali a scuola” (MIUR, Allegato alla Nota prot. n. 12563 del 5 luglio 2017). Il documento nasce dall’esigenza di individuare modalità condivise di intervento all’interno della scuola, finalizzate a prevenire e gestire situazioni di difficoltà comportamentale che possano determinare condizioni di rischio o arrecare danno all’alunno stesso, ai compagni, ai docenti, al personale scolastico e agli ambienti o materiali dell’istituto. Si configura come uno strumento operativo e flessibile, suscettibile di aggiornamenti, modifiche o integrazioni, qualora se ne rilevi la necessità, in relazione ai bisogni degli alunni e all’esperienza maturata nel contesto scolastico.


Linee Guida per l'inclusione 

Per garantire il successo formativo, il protocollo suggerisce l'adozione di un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che preveda: 
· Strategie ambientali: posizionare lo studente in un punto della classe con poche distrazioni, vicino al docente o ad un compagno per favorire il benessere nell’apprendere; considerare, per i singoli casi, brevi pause strutturate durante l’orario scolastico;
· Misure dispensative: ridurre il carico di compiti a casa; se necessario, dispensare dalla lettura a voce alta o dal ricopiare lunghi testi dalla lavagna;
· Strumenti compensativi: uso di tabelle, mappe concettuali o materiale strutturato, tempi aggiuntivi per le verifiche;
· Approccio relazionale: fornire feedback immediati e costruttivi, rinforzando i comportamenti positivi invece di focalizzarsi solo sulle sanzioni per i comportamenti impulsivi;
N.B.: L'obiettivo dell'intervento scolastico non è la "cura" dei sintomi, ma la creazione di un ambiente che permetta allo studente di esprimere le proprie competenze nonostante le difficoltà di autoregolazione.






Il Protocollo delinea prassi condivise di carattere:

· Amministrativo e burocratico: acquisizione della documentazione necessaria e verifica della completezza del fascicolo personale;
· Educativo-didattico: pratiche di osservazione in classe, coinvolgimento delle famiglie, predisposizione di percorsi individualizzati, differenziati, personalizzati;
· Sociale: rapporti e collaborazione della scuola con il territorio;

Le finalità:

· Garantire il diritto all’istruzione e all’inclusione dell’alunno, tenendo presenti bisogni e possibilità emerse nell’interazione con i coetanei e con gli adulti di riferimento e assicurando i necessari supporti;
· Facilitare l’apprendimento durante l’anno scolastico;
· Definire pratiche condivise tra tutto il personale docente;
· Favorire il successo scolastico e prevenire i blocchi nell’apprendimento, agevolando la piena inclusione sociale e culturale;
· Consentire all’alunno una maggiore partecipazione all’attività didattica della classe, aumentandone il coinvolgimento, il grado di autostima e di autosufficienza e la motivazione personale;
· Ridurre i disagi formativi ed emozionali;
· Assicurare una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzialità;
2. L’ADHD
L'ADHD (dall'inglese Attention Deficit Hyperactivity Disorder) è un disturbo del neurosviluppo caratterizzato da livelli di disattenzione, impulsività e iperattività inappropriati rispetto all'età dello studente. Non è il risultato di una mancanza di disciplina o di scarsa motivazione, ma ha una base biologica che influisce sulle funzioni esecutive. Si caratterizza per:

· Disattenzione: difficoltà a mantenere il focus su un compito, facile distraibilità da stimoli esterni, fatica nell'organizzare attività e materiali, tendenza a perdere oggetti necessari;
· Iperattività: agitazione motoria (muovere mani/piedi, alzarsi spesso), eccessiva loquacità e difficoltà a impegnarsi in attività tranquille;
· Impulsività: difficoltà ad attendere il proprio turno, tendenza a rispondere prima che la domanda sia completata, interruzione frequente dei discorsi o delle attività altrui;

Lo studente con ADHD presenta alcune lacune e/o criticità che rallentano o, in alcuni casi ostacolano, il suo apprendimento:
· difficoltà nella gestione del tempo (procrastinazione).
· scarsa memoria di lavoro (dimenticare istruzioni complesse).
· fragilità emotiva e bassa tolleranza alla frustrazione.


3. LA NORMATIVA

L’Istituto Comprensivo recepisce le normative ministeriali per garantire il diritto allo studio degli studenti con Disturbo da Deficit di Attenzione e Iperattività (ADHD), inquadrando tale condizione nell'ambito dei Bisogni Educativi Speciali (BES), secondo il seguente quadro normativo:
· Legge 170/2010 “nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”: impone alle scuole l’obbligo di fornire strumenti compensativi adeguati e misure dispensative per gli studenti con DSA, assicurando loro le stesse opportunità di successo dei loro pari;
· Direttiva ministeriale 27/12/2012 “Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”: ha esteso ai ragazzi con ADHD le misure previste dalla Legge 170/2010 per gli alunni con DSA;
· Circolare Ministeriale n. 8 del 06/03/2013: indicazioni operative della Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012;

4. LE CRISI COMPORTAMENTALI E I COMPORTAMENTI PROBLEMA, 
SUGGERIMENTI PER LA LORO GESTIONE

Le "crisi comportamentali" sono definite come reazioni esplosive di aggressività verbale e fisica verso sé stessi, gli altri o gli oggetti. In alunni con ADHD, tali condotte non sono generalmente intenzionali né pianificate, ma rappresentano manifestazioni di una fragilità nel controllo degli impulsi.

I comportamenti problema si manifestano principalmente come:

· Impulsività e irruenza: spesso mettono l'alunno in conflitto con i compagni e gli adulti;
· Bassa tolleranza alla frustrazione: difficoltà ad accettare un "no" o a gestire l'attesa;
· Crisi di rabbia: generate dall'incapacità di mediare, contrattare o comunicare i propri bisogni in modo funzionale;
· Difficoltà relazionali: tendenza ad alienarsi la simpatia dei coetanei a causa della litigiosità;
· Sofferenza emotiva: dietro ogni comportamento-problema c'è spesso un'incapacità di gestire emozioni forti e una bassa autostima;
Strategie di Gestione e Prevenzione:
A. Prevenzione e modifica del contesto. Per ridurre la frequenza delle crisi, è fondamentale intervenire sull'ambiente e sulla didattica:

· Analisi funzionale (Modello ABC): osservare cosa accade prima (Antecedente) e dopo (Conseguenza) il comportamento per capirne la funzione (es. ottenere attenzione o evitare un compito).
· Strutturazione del tempo: programmare unità di lavoro brevi intervallate da momenti di movimento.
· Regole chiare: affiggere in aula poche regole semplici ed elencate chiaramente.
· Uso di “momenti di decompressione”: prevedere momenti e strategie di relax per lo scarico della tensione prima che diventi esplosiva.




B. Gestione della fase acuta. In caso di crisi in atto, l'obiettivo prioritario è la sicurezza di tutti:
· Mantenere la calma: l'adulto deve usare un tono di voce pacato ed evitare linguaggi giudicanti o aggressivi.
· mantenere il controllo della classe;
· Mettere in sicurezza: se necessario, allontanare i compagni dalla classe o condurre l'alunno in un ambiente rassicurante e privo di pericoli (contenimento ambientale).
· Salvaguardare sempre la riservatezza e il rispetto per l’alunno in crisi;
· Contenimento emotivo: presentarsi come figure calme per favorire il re-indirizzamento del comportamento.
C. Procedure Post-Crisi: 
· Informazione: avvisare tempestivamente il Dirigente Scolastico e successivamente la famiglia.
· Ripristino: una volta tornata la calma, riprendere le attività interrotte per non rendere "premiante" la crisi (evitare che la crisi diventi un modo per saltare il lavoro).

Compiti della scuola
La scuola si concentra su modifiche educative. È compito del team docenti:
· Inserire le strategie specifiche nel PDP dell'alunno;
· Sensibilizzare e preparare i compagni di classe per favorire un clima accogliente
· Collaborare con la famiglia per una risposta educativa univoca e coerente.

La scuola, in un’ottica preventiva, si impegna a riconoscere i fattori e le situazioni che possono favorire la comparsa di comportamenti problematici o di crisi comportamentali. Allo stesso tempo, quando tali episodi si presentano, adotta interventi condivisi e proporzionati, finalizzati a garantire la sicurezza dell’alunno, del gruppo classe, del personale scolastico e degli spazi educativi.
In collaborazione con la famiglia, il percorso educativo mira a:
a) Sviluppare l’autocontrollo comportamentale, per aiutare l’alunno a gestire l’impulsività e a ridurre i comportamenti che possono generare conflitti con i compagni.
b) Favorire l’incremento di comportamenti adeguati e funzionali, utili a migliorare la partecipazione alla vita scolastica e la qualità delle relazioni.
c) Potenziare i tempi e la capacità di attenzione, sostenendo l’alunno nel mantenimento della concentrazione durante le attività didattiche.
d) Promuovere il controllo della rabbia e della frustrazione, soprattutto nei casi in cui siano presenti difficoltà oppositive o una maggiore tendenza alla litigiosità.
e) Migliorare le relazioni con i coetanei, aiutando l’alunno a sviluppare modalità di interazione più positive, equilibrate e costruttive, così da favorire una reale inclusione nel gruppo classe.
f) Sostenere gli apprendimenti, poiché le difficoltà attentive, l’impulsività e l’iperattività possono interferire con il percorso scolastico, pur in assenza di specifiche difficoltà di apprendimento.
g) Rafforzare l’autostima, valorizzando i punti di forza dell’alunno e promuovendo esperienze di successo sul piano relazionale e didattico. 

MODELLO A
GRIGLIA DI OSSERVAZIONE FREQUENZA COMPORTAMENTI PROBLEMATICI A SCUOLA 
Anno scolastico: ……………………………………………………………………………………………...
Alunno (nome e cognome): ………………………………………………………………………………….
Ordine:                   	□ Infanzia    	□ Primaria    	□ Secondaria di primo grado
Luogo in cui avviene il comportamento osservato: ………………………………………………………..
Per ogni affermazione indicare quanto frequentemente l’allievo manifesta quel comportamento, utilizzando la seguente scala:
0= MAI;    1= TALVOLTA (una o due volte a settimana);    2= SPESSO (più volte a settimana);
3= MOLTO SPESSO O SEMPRE (più volte al giorno).
 
	DISATTENZIONE
	1
	1
	2
	3

	Non riesce a prestare attenzione ai particolari
	 
	 
	 
	 

	Ha difficoltà a mantenere l’attenzione su compiti
	 
	 
	 
	 

	Ha difficoltà a mantenere l’attenzione sulle attività proposte
	 
	 
	 
	 

	Non sembra ascoltare quando gli si parla direttamente
	 
	 
	 
	 

	Non segue le istruzioni e non porta a termine i compiti scolastici
	 
	 
	 
	 

	Ha difficoltà ad organizzarsi nelle attività
	 
	 
	 
	 

	E’ riluttante ad impegnarsi in compiti che prevedono sforzo mentale protratto
	 
	 
	 
	 

	Perde oggetti necessari per compiti o attività
	 
	 
	 
	 

	E' distratto da stimoli esterni
	 
	 
	 
	 

	E’ sbadato nelle attività quotidiane
	 
	 
	 
	 

	Prende o tocca oggetti di altri
	 
	 
	 
	 

	Emette comportamenti disturbanti e rumorosi
	 
	 
	 
	 

	Porta a termine compiti in maniera frettolosa
	 
	 
	 
	 

	Ha difficoltà a restare in fila e/o ad aspettare il proprio turno
	 
	 
	 
	 

	Altro:
	 
	 
	 
	 


 
	IPERATTIVITA’-IMPULSIVITA’
	0
	1
	2
	3

	Si agita o batte le mani o i piedi o si dimena sulla sedia
	 
	 
	 
	 

	Lascia il proprio posto
	 
	 
	 
	 

	Fatica a giocare in palestra o svolgere attività ricreative tranquillamente
	 
	 
	 
	 

	Fatica a stare fermo per un tempo prolungato
	 
	 
	 
	 

	Spesso parla a sproposito
	 
	 
	 
	 

	Da’ una riposta prima che la domanda sia completata
	 
	 
	 
	 

	Ha difficoltà ad aspettare il proprio turno
	 
	 
	 
	 

	Interrompe gli altri o è invadente nei loro confronti
	 
	 
	 
	 

	Si cimenta in attività fisiche pericolose
	 
	 
	 
	 

	Vuole sempre vincere, deve essere il primo a fare ogni cosa
	 
	 
	 
	 

	Altro:
	 
	 
	 
	 


 
	OPPOSITIVITA'
	0
	1
	2
	3

	Poco sensibile alle punizioni, non mostra dispiacere per i comportamenti negativi
	 
	 
	 
	 

	Rifiuta di conformarsi alle regole
	 
	 
	 
	 

	Sfida gli altri
	 
	 
	 
	 

	Discute in maniera polemica
	 
	 
	 
	 

	Accusa gli altri dei propri insuccessi
	 
	 
	 
	 

	Non va d'accordo con gli altri
	 
	 
	 
	 

	È coinvolto in liti
	 
	 
	 
	 

	Non piace agli altri alunni
	 
	 
	 
	 

	È aggressivo fisicamente con i compagni
	 
	 
	 
	 

	È aggressivo fisicamente con gli adulti
	 
	 
	 
	 

	È aggressivo verbalmente con i compagni
	 
	 
	 
	 

	È aggressivo verbalmente con gli adulti
	 
	 
	 
	 

	È autolesionista
	 
	 
	 
	 

	Usa un linguaggio non adeguato
	 
	 
	 
	 

	Altro:
	 
	 
	 
	 


  
	AUTOREGOLAZIONE EMOTIVA (ansia e umore)
	1
	2
	3
	4

	Durante le attività si mostra arrabbiato
	 
	 
	 
	 

	Perde il controllo di fronte ai propri errori
	 
	 
	 
	 

	Perde il controllo di fronte ad un rifiuto da parte di un adulto
	 
	 
	 
	 

	Accusa compagni e insegnanti quando commette un errore oppure non riesce bene in un’attività
	 
	 
	 
	 

	Cerca l'attenzione dell'adulto e ha reazioni inappropriate se non riesce ad ottenerlo
	 
	 
	 
	 

	Frequenti commenti negativi sulla propria persona
	 
	 
	 
	 

	Alternanza rapida e inspiegabile di emozioni diverse (passa rapidamente da felicità a rabbia)
	 
	 
	 
	 

	Deve sempre eseguire tutti i compiti in maniera puntuale e precisa
	 
	 
	 
	 

	Gioca con le sue parti intime
	 
	 
	 
	 

	Si isola
	 
	 
	 
	 

	Il cambiamento genera timore, inibizione e aumento delle richieste di conferma
	 
	 
	 
	 

	Altro:
	 
	 
	 
	 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




          MODELLO B
DESCRIZIONE DELLA CRISI COMPORTAMENTALE
Anno scolastico: ……………………………………………………………………………………………...
Alunno (nome e cognome): ………………………………………………………………………………….
Ordine:                   	□ Infanzia    	□ Primaria    	□ Secondaria di primo grado
Luogo in cui avviene il comportamento osservato: ………………………………………………………..
	Comportamento osservato
A titolo esemplificativo non esaustivo
	Livello di intensità del comportamento:

	
	basso
	medio
	alto
	altissimo

	Urla
	 
	 
	 
	 

	Calcia
	 
	 
	 
	 

	Morde se stesso
	 
	 
	 
	 

	Morde gli altri
	 
	 
	 
	 

	Salta
	 
	 
	 
	 

	Strattona i compagni
	 
	 
	 
	 

	Tira pugni contro persone
	 
	 
	 
	 

	Tira pugni contro oggetti
	 
	 
	 
	 

	Si strappa i capelli
	 
	 
	 
	 

	Strappa i capelli ad altri
	 
	 
	 
	 

	Sbatte la testa contro il muro, il pavimento ..
	 
	 
	 
	 

	Si strappa i vestiti
	 
	 
	 
	 

	Strappa i vestiti ad altri
	 
	 
	 
	 

	Si graffia
	 
	 
	 
	 

	Graffia gli altri
	 
	 
	 
	 

	Utilizza un linguaggio volgare, lancia insulti
	 
	 
	 
	 

	Minaccia gli altri
	 
	 
	 
	 

	Minaccia di uccidersi
	 
	 
	 
	 

	Distrugge oggetti
	 
	 
	 
	 

	Lancia oggetti
	 
	 
	 
	 

	Lancia oggetti verso gli altri
	 
	 
	 
	 

	Sputa contro persone
	 
	 
	 
	 

	 Altro: 
	 
	 
	 
	 



	Descrizione di come è iniziata e di come si è conclusa la crisi

	Ci sono stati segnali di agitazione o di conflitto prima che esplodesse la crisi? Se sì descriverli.
	 

	Se c’è stato aumento di tensione o di rabbia o manifestazioni di insofferenza, o aumento di stress, sono state attuate procedure di decompressione?
Se sì, dire quali e con quale esito
	 

	La famiglia ha segnalato aumento di tensione o crisi di rabbia, o di panico o altro? Se sì, riportare cosa ha comunicato la famiglia
	 

	Cosa stava facendo esattamente l’alunno nel momento in cui è scattata la crisi?
	 

	Cosa stavano facendo i compagni?
	 

	 
Come si sono comportati i compagni durante la crisi?
	 

	 
Quali e quanti adulti sono intervenuti durante la crisi?
	 

	 
Chi ha parlato con l’alunno?
	 

	 
Quali indicazioni sono state date ai compagni?
	 

	L’alunno è stato spostato in altro luogo fisico durante o dopo la crisi?
	 

	Altro:
	 








MODELLO C - Analisi Funzionale della Crisi Comportamentale
Anno scolastico: ……………………………………………………………………………………………...
Alunno (nome e cognome): ………………………………………………………………………………….
Ordine:                   	□ Infanzia    	□ Primaria    	□ Secondaria di primo grado
Luogo in cui avviene il comportamento osservato: ……………………………………………………….. 
	Scheda di analisi della crisi comportamentale
	 

	L’alunno ha ottenuto di fare ciò che voleva o ciò che desiderava?
	 

	L’alunno voleva evitare un’attività o qualcosa di specifico?
	 

	Ci potevano essere elementi di disturbo sensoriale nel contesto? (luci, rumori, urti..)
	 

	C’era tensione nel contesto? Qualcuno litigava? Qualcuno è stato aggressivo nei suoi confronti?
	 

	L’alunno stava cercando di convincere qualcuno a fare qualcosa e ha ottenuto un rifiuto?
	 

	L’alunno si è trovato in una situazione inaspettata?
	 

	L’alunno poteva avere una necessità fisica che non era in grado di esprimere?
	 

	C’era qualche insegnante nuovo?
	 

	L’alunno stava facendo qualcosa di molto difficile per lui?
	 

	Si trovava in un momento della vita scolastica che poteva creargli ansia? (es. compito in classe)
	 

	L’alunno era appena stato rimproverato per qualcosa?
	 

	L’alunno era stato lasciato senza indicazioni o impegni e non sapeva cosa fare?
	 

	Altro: 
	 


 
	Elaborazioni di ipotesi sulla funzione o funzioni della crisi

	Funzione di ottenimento (specificare di cosa)
	 

	Funzione di ‘evitamento’ (specificare di cosa)
	 

	Funzione di scarico della tensione (determinata da cosa?)
	 

	Funzione di sostituzione delle capacità
comunicative assenti
	 

	Funzione di scarico di problemi emozionali
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